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Sensibile, a"enta alle problema�che sociali dell’epoca, incarna in una 

chiave di le"ura moderna il senso vero dell’accoglienza verso i più deboli. 

Sceglie la strada difficile della    solidarietà rivolta a quelle classi sociali in    

forte difficoltà. Traccia grazie ad un’opera di grandioso ecumenismo non solo 

religioso, la strada per creare veri e propri centri di educazione, lavoro e    

guida spirituale.  

Così potrebbe essere tracciata in sintesi la breve storia di Prudenza   

Pisa, nata a Capri nei primi del secolo XVII e consacrata col come di Suor    

Serafina di Dio. 

La religiosa vive la sua storia a cavallo dei tragici fa2 poli�ci del 1640

\41, affronta le gravissime conseguenze della grande peste del 1656.  Scopre 

la vocazione di religiosa votata alle opere pie probabilmente proprio in un 

periodo poli�co del Regno, che coincide con una perdita sempre maggiore di 

coesione sociale e così fa sue tu"e le circostanze di disagio familiare, di     

abbandono dei minori. Considera la vita un dono prezioso fino agli ul�mi 

giorni della sua vita e riesce a trasformare in un territorio devastato dalla  

miseria e dalle difficoltà poli�che, una calamità in una vera e preziosa        

opportunità.  

Aveva solo 10 anni quando il Vesuvio, silente da circa un decennio, si 

produsse in una delle più terrifican� eruzioni della sua storia. Era il 16        

dicembre del 1631 e dall’isola di Capri, dove viveva, tu2 videro quell’inferno. 

Qualche se2mana dopo l’evento quella terra, la terra vesuviana era ormai 

rido"a ad un paesaggio spe"rale e ovunque si poteva osservare lo spe"ro 

della morte. Furono ques� fa2 ed altri ancora che formarono quella giovane 

anima e la spinsero, molto probabilmente ad abbracciare interamente il  

messaggio del “Cristo Pasquale”.  

La sua opera maggiore si riassume nell’aver voluto e creato ben se"e 

monasteri nel territorio vesuviano.  

In queste pagine che vogliono accompagnare la galleria delle immagini 

dedicata al Convento del San�ssimo Salvatore di Capri, vogliamo ricordare il 

personaggio non solo nella sua veste di religiosa, ma anche nello spirito di 

laica conversa che abbraccia una causa e sfida anche quella parte a lei        

avversa, della società dell’epoca che amaramente la e�che"ò come 

“...femmina ignorante…”, volendone così disprezzare l’operato e              

so"olineando, proprio in quell’offensiva agge2vazione tu"a la sua vita. 

 

La galleria delle immagini vuole mostrare documen� iconografici del 

Complesso Conventuale del San�ssimo Salvatore di Capri, in quanto oggi  

versa in condizioni di abbandono e degrado. Valgano queste immagini a  

spronare la coscienza di coloro che leggono e osservano. Siano di sprone per 

una valorizzazione di un patrimonio storico, archeologico e monumentale di 

grandissimo valore. 

 








